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I n quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e 

agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva 
un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi 
scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in 
affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 

Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi 
servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero 
i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo 
lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, 
ma li trattarono allo stesso modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno ri-
spetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra 
loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua 
eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo ucci-
sero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa 

farà a quei contadini?». 
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e 
darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegne-
ranno i frutti a suo tempo».  E Gesù disse loro: «Non avete 
mai letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scar-

tato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a 
un popolo che ne produca i frutti».  

 

IN NOME DI UN ALTRO 
 

Quanta fiducia ripone in noi il Signore?  
Oso dire: tantissima! Gesù lo sottolinea bene nella pa-
rabola che oggi ci racconta. Il nostro è un Dio che si 
fida e lascia la sua vigna, il suo popolo, a noi. Ci lascia 
fare.  
Il suo “andare lontano” non è un abbandonarci a noi 
stessi: è segno che si fida di noi. 
Ci lascia la libertà di gestire quanto ci ha affidato.  
Cosa provoca in noi la sua “lontananza”? Spesso per la 
“vigna” che ci è affidata (che non è solamente la comu-
nità, il servizio che facciamo ma è, soprattutto, la no-
stra persona, il nostro essere suoi figli) non abbiamo la 
stessa cura del padrone. 
Lui l’ha desiderata, preparata nei dettagli, custodita. 
Ma non la trattiene: la affida.  
Quante volte noi, dato che non “vediamo” il legittimo 
proprietario della vigna, ci illudiamo di poterci sostitui-
re a lui? Trattiamo la nostra vita e quella degli altri co-
me fosse di nostra proprietà, dimenticando il dono ri-
cevuto. Eliminiamo tutto ciò che non accettiamo, che 
non vogliamo accogliere. Ascoltiamo, per dirla con 
sant’Ignazio, lo spirito del male che ci suggerisce “che 
male c’è? In fondo l’hai coltivata tu questa vigna, ci hai 
lavorato duramente … è tua!”.  
Quando siamo chiamati al tempo di restituire quanto 
ci è stato donato, quando siamo chiamati a ridonare 
quanto ricevuto possiamo anche diventare violenti, 
possessivi, eliminando chi ostacola i nostri obiettivi.  
Già: eliminiamo (certo, non fisicamente come i servi 
della parabola) usando parole, atteggiamenti, chiac-
chiericci che  creano divisione e feriscono.  
 
“Quando siamo presi dall’illusione di voler possedere e non 
accettiamo la realtà, arriviamo a mettere il Figlio, cioè Gesù, 
fuori dalla nostra vita: i contadini lo cacciarono fuori e lo 
uccisero. È quello che facciamo anche noi, come società, co-
me singoli, ma a volte anche come Chiesa. Cristo non trova 
più accoglienza nella nostra vigna, sebbene gli appartenga! 
Gesù è il primo degli scartati, immagine di tutti coloro che 
ogni giorno sono messi da parte perché considerati una mi-
naccia. Ma è proprio attraverso gli scartati, a partire da Gesù 
scartato e pietra angolare, che Dio costruisce il suo Re-
gno.” (G. Piccolo) 
 

Chiediamo la Grazia di rimanere nella relazione con 
Dio, il vero padrone della vigna. Preghiamo perché ci 
sia, in noi, la consapevolezza che siamo “affittuari” e 
che abbiamo un solo compito: curare ciò che ci è stato 
affidato in nome di un Altro. 

Francesca U. 
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“Fidarsi di Dio è ritrovare, come Francesco 
e Chiara, un mondo di fratelli e sorelle da 
apprezzare e servire, non da sfruttare e do-
minare. Non un mondo da difendere, ma da 
abbracciare.”         
Papa Leone ai Giovani Francescani, Agosto 2026 
 

 OTTOBRE MISSIONARIO - Testimonianza di padre 
Gabriele Bortolami, comboniano, missionario  in Angola 



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di Martedì 
alle 16.30. Siamo tutti invitati a partecipare 
 
 

•   Azione Cattolica 
 

Domenica 4 Ottobre - gli educatori 
dell’Azione Cattolica sono invitati al 
Convegno diocesano: un tempo di 
formazione per lanciare il nuovo an-
no pastorale. Al pomeriggio, alle 14.15, ci sarà uno 
spettacolo teatrale su San Francesco realizzato da 
Giorgio Romagnoli: l’evento è aperto a tutti. 
   

•   Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Il CPP si incontrerà Lunedì 5 Ottobre alle 20.45 in 
Centro Parrocchiale per programmare il nuovo anno 
pastorale. 
  
 

•   Iniziazione Cristiana e ACR 
 

Dopo la metà di ottobre inizierà il percorso 
di Catechesi per i ragazzi dalla 2ª alla 5ª 
primaria. 
Gli incontri si terranno come di consueto       

il mercoledì pomeriggio dalle 16:30 alle 17:30 con fre-
quenza quindicinale. Nei mercoledì in cui non ci sarà 
la catechesi, si terranno gli incontri dell'ACR, alternan-
do così le due attività di settimana in settimana. 

 
          

  
 
Il Settore Adulti dell’Azione Cattolica 
Diocesana organizza una serie di in-
contri nell’ambito dell’evento  
 

ESSERE OGGI LIEVITO DI  
PARTECIPAZIONE 

Ogni Martedì di Ottobre presso il 
Centro Parrocchiale di Sacro Cuore - 

Via Sacro Cuore 18 - Padova 
20.45 - 22.30 

 
MARTEDI’ 6 OTTOBRE 

 
“La storia siamo noi, nessuno si senta 

escluso”  
 intervento di Fabiana Martini 

giornalista 

DOMENICA 4 Ottobre  XXVII del Tempo Ordinario 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.30 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  
 

LUNEDÌ 5 Ottobre - S. Faustina Kowalska, vergine  

 ore 19.00   S. Messa - Ruggero Caporello, Bruna 
Marini              

MARTEDÌ 6 Ottobre   

 ore 19.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 7 Ottobre  - Beata Vergine del Rosario -  
                                      S. Giustina vergine e martire

 ore 19.00 S. Messa - Angela, Antonio e Matteo; 
Gino, Sandra; Mario Bellinato; Suor Fede 
e Renata Moro 

GIOVEDÌ 8 Ottobre   

 ore 19.00 
 

S. Messa - Ginetta, Cesare, Silvio, Ma-
rio e Luciano 
Adorazione Eucaristica  fino alle 20.00 

VENERDÌ 9 Ottobre - S. Dionigi e compagni martiri 

 ore 19.00 S. Messa 

SABATO 10 Ottobre   

 ore  18.30 S. Messa - Ernesto Tognazzo; Maria e 
Giuseppe Tiso; Quinto Allegro; Edda e 
Silvio Tiso; Agnese e Gino 

DOMENICA 11 Ottobre  XXVIII del Tempo Ordinario 
 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
 

ore 10.30 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutti i giorni in chiesa, al mattino alle ore 8.00, preghiera delle Lodi mat-
tutine. Alla sera alle ore 18.40 preghiera dei Vespri 
A Cave, la Messa nei giorni feriali è alle 18.30 con recita del Vespro un 
quarto d’ora prima dell’inizio della Celebrazione. 

• NEWCHURCH FEST  
 

Domenica 4 ottobre si 
conclude la festa in stile 
Oktoberfest! 
Partecipiamo tutti!! 

Apertura del nuovo  
ANNO PASTORALE  

DOMENICA 18 ottobre 
 

Inizio delle attività pastorali parrocchiali.  
Nel prossimo numero di Essere Comunità sa-
ranno indicati i dettagli della giornata. 


